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Maltempo.Nella notte il vento ha provocato danni in vari cantieri: vigili mobilitati

Il Po osservato speciale
Cresciuto cinque metri in ventiquattr’ore

di Giacomo Guglielmone

E’ il Po il grande osservato di
queste ore. Ieri sera, intorno alle
venti, il Grande Fiume ha rag-
giunto lo zero idrometrico, dopo
essere cresciuto di ben cinque
metri nelle ventiquattr’ore pre-
cedenti. Dalla prima serata i vi-
gili del fuoco hanno iniziato a
monitorarlo, cosa proseguita
durante tutta la notte, quando
c’è stata l’attesa onda di piena.
Le precipitazioni, infatti, oggi
dovrebbero cessare lungo tutta
l’asta del Po. Il maltempo ha
creato non pochi problemi nella
notte tra Natale e Santo Stefano.
Tuttoa causadelle fortiraffiche
di vento che hanno imperversa-
to sulla città per lunghe ore nel
corso delle quali è scattata l’a l-
lerta meteo. A dare i maggiori
problemi sono stati i cantieri
edili. Una mezza dozzina quelli
dove si è dovuti intervenire per
mettere in sicurezza le impalca-
ture, dopo che protezioni e la-
miere che delimitano la zona dei
lavori sono volate via (o comun-
que finite fuori controllo) a cau-
sa, appunto, del vento forte.

I due interventi più delicati si
sono svolti ai cantieri allestiti al
cimitero e a Porta Mosa.

In entrambi i casi le lamiere e
le coperturefuori controllohan-
no creato un pericolo da rimuo-
vere al più presto. Al cimitero
una lamiera volata via è finita
contro un’auto, danneggiando-
la. Su questa vicenda gli agenti
della polizia locale hanno con-
dotto un sopralluogo e, al termi-
ne, redatto una relazione di ser-
vizio; è assai probabile che si
giunga a un risarcimento dei
danni tramite le coperture assi-
curativedicui è fornito lostesso
cantiere.

In tutti i casi, dopo un primo
intervento dei vigili c’è stata la

chiamata ai vari responsabili
d e l c a n t i e r e  i n t e r e s s a t o
a ll ’emergenza, che hanno prov-
veduto a sua volta a far interve-
nire i tecnici in grado recupera-
re, fissare e consolidare le parti
finite in balia del vento. La cosa
è stata fatta in tempi brevi per-
ché di ogni cantiere allestito in
città il comando della polizia lo-
cale possiede copia delle carte
che lo riguardano, con indicazio-
ne di un responsabile e di even-

tuali reperibili. Quando sono
state coinvolte le linee elettri-
che, sono stati sollecitati i repe-
ribili della compagnia elettrica
proprietaria.

Le raffiche di vento sono via
via scemate nelle prime ore del-
la mattinata. Se in città le emer-
genze principali sono state quel-
le legate ai cantieri edili, alle
porte di Cremona il vento ha
creato problemiad alcunialber-
ti e pali della luce che sono crol-

lati. In questo caso il grosso del
lavoro è toccato ai vigili del fuo-
co. Anche per loro quella tra
mercoledì e ieri non è stata una
n o t t e t r o p p o  t r a n q u i l l a .
L’aspetto positivo del forte ven-
to alternato alla pioggia è stato il
brusco calo delle polveri sottili
che nelle scorse settimane han-
no reso irrespirabile l’aria di
Cremona.
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Il Po viene costantemente monitorato: oggi la situazione dovrebbe migliorare

Natale in duomo.Le offerte destinate alla meritoria istituzione della S. Vincenzo

La messa di mezzanotte
con le Cucine benefiche

Messa di mezzanotte non parti-
colarmente affollata, ma ugual-
mente solenne, grazie al Coro
della cattedrale, diretto da don
Graziano Ghisolfi. Il vescovo
Dante Lafranconiha benedetto
il presepio e le offerte destinate
alle Cucine Benefiche. Stessa
presenza per il pontificale del
giorno di Natale, con forti ome-
lie del vescovo, che hanno toc-
cato temi di attualitàe che sono
al centro della comune atten-
zione. Lafranconi ha riflettuto
sulla situazionesociale segnata
da grande confusione non solo
economica, dove spesso manca-
no i valori. Ha spiegato:«L’u o-
mo da sempre ha avuto l’ispira -
zione, o forse la pretesa, di di-
ventare come Dio, ma indipen-
dentemente da Dio, anzi in
qualche caso contro Dio stes-
so». Questa assoluta autono-
mia, per il vescovo, è «soltanto
foriera di conseguenze disa-
strose». La spirale del peccato,

però, si interrompe con la nasci-
ta di Gesù. Ancora:«Per realiz-
zare la nostra aspirazione alla
vita eterna noi vogliamo segui-
re la strada diCristo enon quel-
le dell’autonomia assoluta ri-
venndicata dalla coppia origi-

naria. Quando pretendiamo di
mettere da parte la legge natu-
rale, combiniamo solo disastri,
sia dal punto di vista ecologico
che antropologico». Il vescovo
ha stigmatizzato la pretesa che
la differenza sessuale sia solo

un fattore culturale e non un da-
to  che  r iguarda  la  natura
dell’uomo:«Noi rispettiamo la
dignità di ogni persona, ma rite-
niamocheil dirittoalmatromo-
nio e alla generatività possano
essere espletati solo da un uo-
mo e da uan donna». Ha ricor-
dato l’aumento delle separazio-
ni e riferito che alcuni giovani,
da lui incontrati, hanno manife-
stato la loro preoccupazione
per avere genitori divorziati, e
non sapere a chi di loro rivolger-
si. La «bellezza del Natale» è
«contemplare il Bambino Gesù
che indica il percorso positivo
da fare». Servizio d’ordine
del l’Associazione Nazionale
Carabinieri, sezione di Cremo-
na. (g. br.)

Il vescovo durante il pontificale

Il magazine.Domani l’ultimo numero di «Più» del 2013

Capodanno e Apom
Ultimo numero del 2013 domani in edicola per
il nostro magazine Più. Che dedica la copertina
e il servizio di apertura agli imminenti veglioni
per brindare al nuovo anno, partendo dal tra-
dizionale Capodanno in piazza organizzato dal
Comune di Cremona, e in particolare dall’as-
sessore Claudio Demicheli che ha fortemente
voluto l’esibizione del complesso cremonese
D ik ’n’Rock capitanato dal mitico batterista
Cucciolo (al secolo Nunzio Favia). La serata si
terrà in piazza Stradivari, con il coinvolgimen-
to dei locali pubblici, e vedrà salire sul palco

(un camion di dodici metri attrezzato per con-
certi di grande richiamo) anche tre deejay, la
cantante Giuly Haron e il chitarrista M attia
Tedesco, presentati da Matteo Lazzari.

In questo numero di Più anche la bella mo-
stra di installazioni luminose di Marco Lodola
in corso alla Galleria Diotti di Casalmaggiore,
il resoconto del viaggio in Uganda dei lettori
Luciano Occhio e Ilaria Agosti, il corposo ser-
vizio centrale che celebra il decimo complean-
no dell’associazione Apom fondata e presiedu-
ta da Maria Grazia Binda Beschi.La copertina di «Più»

Il vescovo Lafranconi davanti al presepio alla messa di mezzanotte
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